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DALLA CAPITALE 
Gravissime rìoelazioni nel pro-
•ceiso deèihemneììti -^-Saracco 
e Orispi — Una rjuestimie di 
elithctta — La salute del Papa. 

BOMA, 20 rolibnio. 
Stamaui si è riunita la Sezione d'ac-

ousa per decidere in merito alla requi
sitoria delia Procnra Generale. 

La sentenza non è slata ancora pab> 
blicata. 

Malgrado il segreta, posso assicnrarvi 
eh» la SeziDUM lia ordinato un snpple-
meuto dell'istruttoria, cbiesto dalladi-
fesa per diinustrara lufoutlate la accuse. 

La SezKJue, che ha incoauncidta il 
lavoro stamani alle 11, è formata dai 
consiglieri Uarazza, e Finizza relatore, 
e dal presidente Ponticaccia. 

Fu letta la requisitoria del pubblico 
ministero, lavora lunghissimo che rias
sume ì rssuUali dell'istruttorio e che 
ritiene provate le deposizioui e le ac-. 
cuao della goardia Mestriner e del de
legato Hoiitalto. 

Quelle acpuso -sono confermate da 
'àUr^''tiyc(ysUàte tiinarse dal processo a 
dagli stessi tentativi i'alibi, fiitti 'dalla 
difesa, che souo riusciti iiifruituoai e 
che cosi rinforzano l'accusa, 

La, requuitoi ia; ricurilai laìdep'Kizione 
di un teste che dichiarò che Feieaui a-
vrebbe dichiarato alla luoglie del delé-' 
gaio Hinaldi che avi'ebb: mantenuto il 
segreto sui fatti avvenuti, parche non 
(osse compromesso insieme agli altri 
funzionari. 

Il meUoaiinò teste aiferinò che Rasano 
iosiame ai funzionari imputati si recò, 
co;ne è noto già, a conferire in casa 
del l{inaldi, e che la sera 'susseguente 
tutti i cuuYanuii si recarono pressa 
Giulitti che 11 incoraggiò a mantenere 
il segreto dicendo che il processo era 
ùnu. vendetta contro di lui. 

. Il Pubblico Ministero rileva pure la 
daposiciune dell' avv. Pascale^ che fu 
presente alla perquisizione nella quale 
dichiarò d'essersi convinto che il de-
l<igatO: Kinaidi conoscesse i documenti 
prima che ai aprissero le buste. 

L'avv. l'ascalo dichiarò anche, che a-
vendo chiesto che i dooumeuti estranei 
fossero depositati presso un notaio o un 
magistrato, j l liinaldi interrogò il Fel-
sani, presente, domandandogli : 

- ^ tìiolitti sa tutto questo? 
Felzaui rispose: 
— Sa tutto. 
Perindizii raccolti contro il Giolitti 

•i fece la donjaada a procedere alla pre-
aideoia della Camera, 

La procedura 3i interruppe causala 
proroga e la chiusura della Sessione. ' 

La requisitoria domanda che si re
spinga l'istanza di udire Giolitti e lio-
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B ÌANCHI E IMEGRI N 
(tradozione dal francees) 

_ •:— Oh! buon Dio! ìa cosa è sempli-
'bissima:'aspettai qua'ndo ara già troppo 

lontano dalla riva per poterlo raggiun
gere a remi oppure a nuoto; allora 
mi gettai in una buona scialuppa con 
otto rematori ad inseguirlo, e spuntando 
il capo di sud-ovest, lo scorgemmo in 
alto mare a due leghe circa. Non 
avendo egli che due braccia e nna 
cattiva canoa, mentre noi ne avevamo se
dici ed un'ottima piroga, non tardammo 
a.raggiungerlo, .lllora si gettò in mare 
dirigendesi verso l'isola, e nuotando sot
t'acqua come un pesce ; Qualmente si 
stancò pel primo, ma la cosa andando 
troppo per la lunghe, presi un ramo, e 
colto il momento che tornava a galla, 
glìne misurai un colpo si ben aggiustato 
sulla testa, che credei "quella volta a-
verlo fatto tuffare per sempre, Poco 
dopo però Io vedemmo ricomparire ; era 
svenuto ; legatigli piedi e mani, lo a-
dagiammo nella piroga e Io abbiamo ri
condotto,apqor; fuori.-de' «ansi, Af-colle 
Brabant* soltanto ricuperò i sensi, ed 
eccolo qua. 

— Ma, soggiunse subito Sara, questo 
infelice era forno gravemente fe."ito? 

sano corno testimoni, e chiede il rinvio 
degli imputati al Tribunale. 

Il 3>inaloro Saracco, ministro dei la
vori pubblici, coinpletamoiite, ristabilito 
in salute, oggi è uscita par qualche ora 
in carrozza, e domani o posdomani ri
prenderà IH direziona del suo dicastero. 

Cadono quindi naturalmente tutte le 
fiabo che cirolavano appunto circa la 
salutai dall'onorevole Saracco e che e-
rano compiacentemente raccolte dalla 
stampa d'opposizione. 

La vecchia storia del dissidio frs il 
Prasidsute dal Consiglia o il ministro 
dei lavori pubblici essendo oramai sfa
tata, si diceva che : e in causa delia do
lorosa operazione chirurgica subita ad 
lina spilla, le condizioni di salute dsl-
l'iiii. Saracco lasciavano molto a desi
derare, e che per conseguenza, avendo
gli ì medici prescritto un assoluto ri
poso, il ministro dai lavori pubblici si 
troverà costri>tto a lasciare il potere. > 

Mi dispiace tanto per la disillusione 
che dovraiiuu subire i preludati giornali, 

rma l'on, Saradoo'che'-,— U!{>!nâ  ho detto 
—- è perfettamente ristabilito, non ha 
mai neppure lontanamente pausato, né 
pensa, di uscire dal Oabineito. 

# 
• * 

Si era detto che per ragiuni d'eti
chetta, sempre a pr(ipo,<ìto della que
stiona delU visita ai liaali d'italia non 
resa dall'imperature d'Austria, nessun 
principe di-Oisa'Reala avrebbe ..preso 
parta ai funerali dell'arciduca Albiirto, 

Lo, stesso Consiglio dei Uinistri opinò 
che il Principe di .Napoli non dovrebbe 
recarsi a Vienna, o che la rappresen
tanza dovesse, salvo nlteriori disposizioni 
del Re, essere assunta dall'ambasciatore 
presso il Governo. 

L'invio del Duca d'Aosta a Vienna 
non pregiudica la questione; si ritiene 
anzi assai significativo che il principe 
di Napoli, recatosi or non è molto a 
Pietroburgo pai fun-srali dallo Czar, 
non sia' andato a Vienna, dove legami 
di stretta parentela coll'arciduca Al
berto, giustificavano la sua presenza. 

« 
Il Santo Padre non à ammalata, |ma 

viceversa non<ista titippo'bene. 
L'inclemenza dal tempo ha infinito in 

questi giorni, coma nei giorni andati, 
sul suo fisico, cagionandogli lievi raf
freddori, che lo costringono a qualche 
riguardo. 

Ieri erano corse notizie allarmanti 
che fecero accorrere molte persone a 
chiedere notizie ; 'ma, • ripeto, non si 
tratta di cosa grave, tanto è vero che 
questa mattina S. S. ha celebrato la 
messa nella sua cappella privata alla 
'presenza di diverse persooo. 

Neli'uscire da un ambiente caldo met
tete in bocca una pillola di Catramìoa. 
B B B ^ — — ^ — M M a — M a a M w 

— E h : buon Dio! non ha nulla ma
damigella, una mera graffiatura. Questi 
diavoli di negri hanno le ossa dure. 

— Ebbene! allora, perchè tardaste 
tanto ad infliggergli il castigo che ben 
gli spetta? disse Malmèdie. Secondo i 
miei ordini, dovrebbe essere già ese
guito. 

— E sarebbe già fatto, sa suo fra
tello, uno dei nostri migliori lavoranti, 
non m'avesse assicurato di avere alcun 
che d'importante a dirvi prima di ese
guire quest'ordine; e poiché dovevate 
passare vicino al campo, e trattandosi 
d' un solo quarto d'ora di ritardo, m'as
sunsi io ìa responsabilità della tardanza. 

— Avete fatto benissimo, disse Sara. 
E dov'è? 

— Ohi? 
•— Sì,=dov'èf'ohia8e MàlmSdie. 
— Eccomi, rispose Laiza inoltrandosi. 
Sara mandò un grido di sorpresa, a -

veva riconosciuto nel fratello del con
dannato il negro che erasi con tanta 
generosità sagrificato la mattina in di
fesa della sua vita. Eppure, oh mera
viglia! lo schiavo non avevala volto 
uno sguardo ; pareva non conoscerla, e 
invece d'implorarne la mediazione, coma-
na aveva diritto, andava inoltrandosi 
verso Malmèdie. ^Eppure non epavi or
mai più luogo a dubitare: le piaghe pro
dotta dai denti del pescecane nel suo 
braccio e nella coscia, grondavano san
gue ancora. 

— Che cosa vuoi? disse Malmèdie. 
— Chiedervi una grazia, rispose Laiza 

sottovoce, acciocché il fratello, il quale 
stava venti passi lontano da lui, custo
dito dai soldati, non potesse udirlo. 

Per ni ssllfiirtt'diiiiiainiilmi) 
Il Diritto, io un vibrato articolo, ri

leva che mentre tutta Italia ailapprasta 
a (oleunizzaro il giabiloo della libera
zione di Ruma dal dominio dai preti, la 
famosa 'Confraternita di 'San Michele 
organizza un palingrinaggio di migliaia 
di austriaci per il mesa di settembre. 

Matte in evidenza il pericolo che può 
presentare una simile provooaziona con
tro il patriotiemo della cittadinanza ro
mana, e dice che contro qualsiasi manl-
festszione per il ripristinamento del 
Governo papale, tutta Roma insorge
rebbe co» fieiissima energia. 

Rileva ohe il rischio, in un fatto dì 
questo genere, sarebbe tutto per il Va
ticano; lo consiglia quindi a raccoman
dare ai suoi satelliti dell' estero di non 
estendere le loro operazioni entro il 
nostro Stato. 

Aggiunga che lo conseguenze di tale 
avvenimento potrebbero ouocora ai.buoni 
rapporti fra l'Italia e l'Austria. 

Laiostraspa^ainaìM aFiila 
Mandano da Roma al Secolo: 
< La notizia data da qualche gior

nale della prossima visita di una divi
sione della nostra squadra a Pola, é in
fondata. 

Il ministero nim diede nessuna dispo-
sizinne iu proposito, anche perchè le 
visita non entusiasma Is autorità au
striache, sempre tementi dimostrazioni 
italiane. 

Le fraterne accoglienze della citta
dinanza di Paranze, all'equipaggio di 
una nnstra torpediniera colà riparata 
per guasti, fanno temere a quel go
verno manifestazioni irredentiste, quando 
la squadra visiti ì porti istriani. » 

(ìanliai In i .Par ig i 
Richefort, tornato a Parigi, pubblica 

aeWIntransigennt la sue memorie. Nel 
1870 — epoca della difesa di Parigi — 
troviamo quésto preziosa brano, che si 
riferisce a Garibaldi ; 

e Io mi rìcordo che il giorno stessa 
del mio arrivo all'Hotel de Ville, ove 
il_ popolo mi cpnijasse,dopo,a;ere sfon
date ile .porle della • mia tpt)gip;ie, io ri
cevetti dall'eroe italiana un dispaccio 
che offriva alla Francia la sna spada 
a quella dei suoi due figli. Egli mi di
ceva : 

« Una sola vostra parola, e noi ac-
< correremo a Parigi per organizzarvi 
« la difnsa. > 

Con un candore, che mi sono sovente 
rimproverato poi, io mostrai tutto ilare 
questo prezioso telegramma ai miei col 
leghi del Governo. Ma, prima di ogni 
deliberazione, Trochu si alzò furioso e 

ci dichiarò, che se qu'isto straniero ve
niva a di'.!pDtargli il comando dell'eser
cito di Parigi, egli rassegnerebbe im
mediatamente le sue funzioni di gover
natore mililaro della capitale 8 il suo 
titolo di presidente della ditesa nazio
nale. 

E nelle parole acerbe che egli prò-
nanciò in quella occasione non si ap
palesava soltanto una gelosia di tue-
stiere, ma un orrore profondo per l'uomo 
ammirabile che aveva avuto, con un 
pugno di valorosi, ragione del Borboni 
di Napoli e del potere tomporale del 
Papa. 

Da questa primo giorno, da questa 
prima Vista io divinai il benedettino in 
costarne di sold-tto, che qualche mass 
piti tai-di non trovò da apporre alla 
marcia dei prussiani che un avviso per 
mettere Parigi sotto la protezione di 
Santa Genoviefia! 

Davanti al suo immutabilo rifiuto di 
rimettere nellk mani di Garibaldi una 
parte dalle nostre forze nazionali, delle 
quali agli fece un così buon uso, io 
abbi l'idea di passare oltre, di chiamare 
l'illustre Capitano, e di porre-sotto II 
suo comando immediato l'esercito dei 
patrioti risoluti a difendere e a togliere 
il blocco di Parigi, lasciando sotto gli 
ordini di Trochn coloro che qualifica
rono di eroica follia la resistenza al
l' iaMifòns iprulsiana. 

Io mi recai a consultare Victor Hugo, 
che condivìsa la mia ammirazióne par 
Garibaldi e la mia i.Tipressiona sull' ef
fetto prodigioso che avrebbe prodotta 
in mezzo alle nostre truppe esitanti 
l'arrivo inopinato di questo grande uomo. 
Ma egli mi face presenta la grande re
sponsabilità a cui sarei andato incontro, 
tanto pili che la maggioranza del Go
verno era favorevole al povero Trochu. 

Garibaldi non vanne a Parigi, ed i 
prussiani vi entrarono ». 

iNA^BIRRlRIlììfTiSEMITr 
Bdrtiao, Zi febbraio. 

(G. F.) Le birrarie sono l'organo 
massimo della vita pubblica tedesca: 
quindi vi sono birrarie appartenenti a 
diversi partiti a al servizio della pro
paganda di ideo' diìTarenti. Una di que
ste birrarie politiche più curiose è la 
grande birraria antisemita, che si trova 
quasi in fondo alla Friedrichstrasse, al 
a. 2!0. 

I! suo nome è Deulsches Wtrthshaus. 
lo generale oggi nell'uso comune, all'an
tica e propria parola tedesca Wirlhs^a^lS 
(albergn), è sostituito il francesismo Re 
stauralion : ma'l'antisemita, come è in 
politica uno chaumnisle e un ammira
tore della patria tedesca, è in filologia 
un purista rigoroso, che ripudia le pa
role di origine straniera. Per invitarvi 
a frequentare i locali, il padrone, il 

signor Emilio Bodecìc, che. é anche uno 
dei ìeaders del movimento antisemita, 
fa distribuire per le vie dei curiosi car
tellini, sotto forma di biglietti ferroviarii 
iu cut si celebrano, con piecoli motti 
espreasivi, > pregi della sua bottega. A-
Ha pura; è scritto io un angolo ; nessun 
odore d'aglio, è scritto ia un altro 
(gli ebrei qui sono calehri per man
giare molto aglio nello differenti pie
tanze .) 

a » 
La birraria si compone di dna stanze, 

ornate d'Innumerevoli motti, sentenze 
e figure satiriche. . 

« La Germania ai'tedeschi, la Pale
stina ai Giudei», dice una di queste iscri
zioni, od' un'altra, in quattri) versi, rap
presenta un quadra idilìiìso doll'iileale 
antisemita. 

Tuoi tti, ucondo l'antica maBÌua ttidesra, 
Fasiaro ua'órstta in un crocchio dì li4VÌtori ? 
Vìcoì allora i3''D6uttcbes T^ortht/tauii, 
LÀ Don vi larà'alciin flbreo. 

Piii cnriosi a carstterìstioi sono i 
quadri, cbe satireggiami gli ebrei in 
tutte la maniere esatto tatti gli aspetti, 
oomineìando dalla fisonnmia e dal tipo 
etnico, rappresentato quasi sempre con 
il grande naso proboscidais, con lo 
grandi sopracciglia nere, s c o a fronte 
sfuggente. 

Uno di questi quadri rappresenta un 
«breo vestito da ufficiale, che ride sgan
gheratamente di gioia: allegoria ai r i ' 
potuti tentativi degli ebrei di penetrare 
oeir esercito, che però li ha quasi sem
pre respinti, ed è restata la cittadella 
fortificata dei vecchia'germanismo. Un 
altra, più grande, rappresenta la lotta 
di Àlwardt, armato di clava, contro una 
bestiaccia strana, dal corpo a dagli ar
tigli di leone, ma dalla testa di ebreo: 
è senza dubbio la plutocrazia giudaica, 
a CUI Alwanlt rompe le ossa, mentre 
da un lato una folla di operai assiste 
ridendo, di gioia, allo strano spettacolo, 
e dall'altro una turba di ebrei in scom
piglia corre verso un ' ponto lontano 
dell'orizzonte, su cui è scritto * Pale
stina», 

Questo quadro riassume abbastanza 
bene il pensiero sociale degli antisemiti, 
almeno di quella parte che fece chia
mare rantisemitismo ab - Socialismo a-
bortito; è l'idei^ di difendere i piccoli, 
i deboli, battuti nella-guerra del denaro 
dalla formidabile potenze del grande 
capitalo, scacciando dalla Germania la 
claose che ne é il più visibile rappre
sentante. Gli operai ridona, o, per meglio 
dire, dovrebbero ridere; perchè in realtà 
gli operai tedeschi hanno quasi do
vunque più giudizio e più logica degli 
antisemiti. 

* tt 

Ma, di tutta la grande pittura della 
seconda sala ecco la più interessanti), per
ché riassuma benissimo, in poche figure. 

— E quale? 
— Nazim ó debole! Nazim è un fan-, 

ciullo! è ferito nel capo ed ha perduto' 
molto sangue! Egli non può essera forte 
abbastanza a sopportare il meritato ca
stigo! Potrebbe anche morire sotto la 
sferza! E voi perdereste un negro, che 
al fin fina vale ben duecento piastra.... 

— Ebbene! a ohe vorreste venirne? 
— Voglio proporvi un cambia. 
— Quale? 
— Fato darà a mo le centocinquanta 

sferz-tta. Io sono forte, a potrò rice
verlo, senza che m'impediscano di- tro
varmi domani al lavoro, come di solito ; 
mentr'egli, va lo ripeto, è un ragazzo, 
a ne morrebbe. 

— Non si può, risposa Malmèdie, 
mentre Sara, volto lo sguardo sul ne
gro, lo fissava con estremo stupore. 

— E-perchè non si . può. 
—^Perchè sarebbe •un'ingiustizia. 
— Voi v'ingannate, il vero reo son 

io, 
— Tu? 
— Si, io: io fui che eccitai Nazim 

a fuggire; io che scavai il canotto sul 
quale s'imbarcò ; io che gli rasi il capo 
con un pezzo di bottiglia; io che gli 
unsi il corpo d'olio di cocco. Dunque 
vedete bene cha son io che va punito, 
e non già Nazim. 

— 'T'inganni, rispose Enrico entrando 
a parte dalla discussione. Dovete andar 
amendue puniti, tuo fratello per esser 
fuggito, tu per averne aiutato la fuga. 

— Allora fate darò a mo solo le tre
cento sfeizate, e sia cosi tutto ' finito. 

— Sovrastante, disse Malmèdie, fato 
dare ad ognuno di questi furfanti Io cen

tocinquanta- sferzate, 'B-chè^'èiò finisca. 
.— Un momento, zio, adisse Sara, io 

imploro la grazia di questi due uomini. 
— Ma perchè? chiesa Malmèdie me

ravigliato. 
— Perchè quest'uomo è quello che 

stamane si gettò coraggiosamente nel 
fiume per salvarmi. 

— M'ha rioonoaciuto, sclamò Laiza. 
— Perchè invece d'un castiga, .me

rita una ricompensa, prosegui la fan-
cinlla. 

— Allora, disse Laiza, se credete, 
ch'io abbia meritata una ricompensa, 
accordatami la grazia dì Nazim. 

— Diavolo! diavolo! disse Malmèdie 
come fai presto. Sei tu che salvasti 
mia nipote ? 

— ÌNo, non fui io, risposa il negro: 
senza il giovane cacciatore, ossa era 
perduta. 

— Ma egli fece il passibile per sal
varmi, ma sì battè col pescecane, e-
sclamò la fanciulla. Ab ! guardata quella 
ferite che grondano ancor sangue. 

— Mi battei col pescecane, ma per 
la mia propria salvezza, ripigliò Laiza; 
il mostro mi si valso contro, e fui co
stretto ad ucciderlo per salvarmi. 

— Ebbene I zio, mi ricuserete la loro 
grazia ? chiesa Sara ? 

— Certamente, rispose Malmèdie, per
chè sa vi fossa per una sola volta e-

,se,mfio,_di grazia, apfqrdata iqiaimile oo-, 
' castone, tufti fuggirebbero, quésti ne-, 
gracci, sperando di trovare qualche vez
zosa bocchina coma la vostra per in-, 
tercedere in loro favore. 

— Ma, zio..., 
— Domanda a tutti cotesti signori sa 

la cosa è possibile, disse Malmèdie vol
gendosi coiraccento della fiducia ai gio
vani che apc'9m{»gnavaao .'SUO figlio. 

— Oh ! pur troppo, risposero in coro, 
questa grazia sarebbe di >cattiva .esem
pio. 

,— Tu Io-vedi, Sara! 
— M a pure un Uomo, il quale.arri

schiò j a vita per me, ' non' può èssere 
punito lo atessa,giorno,.ifhe.l'ha.avvea-
tufata; poiché s'.eglìi.msrìta un castigo 
da voi, da me;,gli conviene una ricom
pensa. 

— Ebbene l'Oghuno di noi paghi il 
tua debito: quando l'avrò, fatto punire 
tu lo. ricompeqjterai. . 

— Ma,, zio, che v'importa, in fin dei 
conti, la colpa 'commessa da questi scia
gurati ? Che danno pa avete, dacché 
non hanno potuto eseguire il loro pro
getto, 

-r- Che danno ne'ho? Ma mi priva 
di ^arte del lóro valore. Uq négro ohe 
tenia fuggire scade il .cento' per canto 
dal suo vero, prezzo. 1 Ecco due furfanti 
che ieri valevano questi cinquecento, 
quagli trecento piastre, .vale a dire ot
tocento piastra. Ebbene ! ch'io ne chiegga 
ora seicento,'•norf'ÉAverà nessuno ohe 
vorrà.'darmele. 

— Fatto sta'ch'id non ne darei ora sei
cento piastra, disse uno dai cacciatori. 

— Ebbene! signore, ,io w ò più ge
neroso di voi, .entrò a dire una voce, 
il cui accento fa' trasalire Sara, io ne 
do mlle. 

La fanciulla si valsa e ricpuol^be Io 
«conosciuto di Porto Luigi, l'angelo sal
vatore dalla rupe. 

(Continua). 



IL F R I U L I 

V atto di accusa formulato da! partito 
aotisemita contro gli ebrei. 

il quadro, vasto come naa parete, è 
intitolato ia civillà ebraica, e rappre
senta una specie di portico romano nel 
cui centro stanno tra o quattrn figure 
à; patriarchi ebrei, rafflgurati a sedere, 
avc-iido lu mano grandi libri con gigaa-
tesche birbe e nati proboscldali, come 
tempre: probabilmente eoi sono i graudi 
luminari della razza, o rabbini, o altra 
figure un po' di fantasia, che simboleg
giano il gindaisma. Alia loro destra è 
dipinta una gran folla di ebrei vestiti 
bene, che entrano ed escono da due 
grandi asci fra cui & scritto: Borsa dei 
V'ilcri; Borsa dei prodotti : chi porta 
sacchi di denaro, chi fatci di cirte ; chi 
grida, chi salta, e I« faccio sono sempre 
grottesche, bizzarre, enriose, stravaganti. 
Alla sinistra invece una folla di operai 
si accalca Innanzi ad una grande porta 
su cui ala scritto: Intenxazionale dei 
lavoratori, e tra quella si notano molti 
ebrei dipinti cosi tórvi e cesi sconci come 
la fantasia, accesa dill'odio, del pittare 
ha saputo, ohe arringano la pipbe, o che 
parlano sommessamente negli orecchi di 
questo e di quello, soffiandovi la parola 
della rivolta. Uno di essi si avvia verso 
ia porta con au gran volume sotto il 
braccia, su cui sta scritto : Idee sovver
sive (Crnslurjc IheorienJ; e dal gruppo 
centrale dei patriarchi (chiamiamoli cosi) 
uno si protende offrendo alla folla cen
ciosa un sacco dì denaro sventrato, da 
cui cadano a terra monete. 

* 
* « 

Tutti i discorsi, i pamphielt, i libri, 
non potrebbero riassumere meglio di 
questo quadro della civìitl giudaica, 
quel poco di pensiero preciso, che, in 
mezzo a mille abbarrazioai fantastiche, 
si trova ancora io fondo ai programmi 
antisemiti. 

Chi è l'ebreo? É il sovvertitore — 
risponde l'antisemita — 1' elemento in
quieto s rinnovatore cbe altera il ritmo 
tranquillo della vita sociale; il bacillo 
che sviluppa nell'urgauismo sociale le 
febbii ardenti del progresso. Prendetelo 
sotto tutte le forma, di banchieri, di 
giornalisti, di commercianti, di leader 
socialista, agli è sempre un sovvertitore, 
un apportatore di disordine. Coma ban
chiere e come commerciante, egli ha 
soffiato le tempesta formidabili della 
speculazione sul mare tranquillo dell'an
tica vita economica; ha distratto la 
vecchia società, rovinando dalla base, 
con i suoi spaventosi colpì di Borsa, 
l'edificio secolare dell'antica ricchezza 
aristocratica, decimando la piccola in
dustria e il piccolo commercio; travol
gendo nelle bufere, da esso scatenate, 
l'infinita numero dei suoi piccoli e me
schini nemici. 

Ma tanto l'istinto del disordine e 
della perturbazione è innato nella razza 
— continua l'antisemita — che, non 
contento di aver distrutta tutta la vec
chia civiltA con i suoi metodi rivolu
zionari e averae costruita una nuova 
sopra una montagna di macerie, ora 
essa vuole distruggere anche questa, 
che è l'opera recentissima dalle sue 
mani. Lo spirita demolitore dei socia
lismo parta dall'acima ebraica ; onde il 
giorno in cui la società potesse riaversi 
dalle terrìbili scosse con cui ò passata 
alla nuova fase di civillè, questa diabo
lica razza del disordine la trascinerebbe 
dietro di sé, in una vertiginosa e spa-
Tentsvola corta, verso l'avvenire e l'a-
bi«so. 

CALEIOOSCOPiO 
Cronuhs ftioUiu. 
Febbraio (1402). II Doge Mieh4Ìe Steno tttnU 

il Curaliare VencwUo dì Spi[imb«fgc a voler 
condiura in •«ITÌZÌO del Veaesiul 50 Uncìa a 
daeaU 15 par ogoi ìaaàa» 

X. 
Ufi penuaro al giorno. 
IA forza dell» tiostn tabua li muors, dalla 

inaoier» con la qnale sopportiamo i noatri mali; 
e ia boQtJt d«J ooatro cudro da! dolora che pti>-
viamo per i mali degli altri. 

X 
CogQudonì otih. 
Il tìgaor Sìrtes pobbUea una enriou apol<^ 

dalla mala salla SeirHtific American. 
ÌJi mela conterrebbe pia fosforo di qoalanqaa 

litro frutto 0 Ii^me. 
Bisogna qi;)adi consaniarae asaaij e iopra tatto 

f rima dì andare a Ietto. 
Perchè ! Prima di tatto ci guadagoerebbero 

auai le iiiciioni del fegato • dei reni, sareb
bero assorbiti gli acidi eccesairi dello stomaco, 
e un aoQDO calmo e profondo vi acqceter«bb«. 
La mela sarebbe di più on buon diainfettaute 
della booea e an prasefratin coalro i mali di 
gola. 

La sfinge. Honovetbo. 
OSPO 

Spì^taione dalla iciareda pneadeate. 
ME-TE-Oai 

X 
Per fluire. 
La burocrazia, 
C Capo Dinsiona è inrita£o a praozo dal-soo 

MiDÌ9tro. Collocato tra osa porta e una fi&«air»i 
Etamuta a parecchia riprijAd. 

-- Siete raffreddato ? - gii cìiUde il Mmiatrô  
U Capo DiviiioBe, dopo aver alitato uà poco: 
— Ho tjoaafoaoret Eccellema. 

Penna s Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dijà del ludri) 

Di ìiiiniTeileto djsaitro moi ise. 
Ci scrìvono dalla Provincia : 
< In un grosso paese delia Provincia 

furono fatti l'altro giorno funerali so
lenni ad uu cospicuo cittadino del luogi, 
resosi quasi improvvisamente defunti): 
i negozi si chiusero in segno di lutto, 
si pronunciarono discorsi e si scrissero 
necrolngìe comihoventi: il compianto fu 
generale e la manifestazione sincera. 

Ma ora si comLicìa con fondamento 
a dubitare che quelle dimostrazinui di 
simpatiae di cordoglio fossero meritate. 

SI porla che il defunto abbia latciatu 
una brutta eredità di cambiali scontate 
con firme tìhe, facendo figurare, ora 
quali accettanti, ora traenti od aval
lanti, notissime persone dell' aristocrazìa 
friulana, e negozianti di Udine e delia 
nostra provìncia, a della finitima pro
vincia di Venezia; la quali,persona va
nivano tratta in inganno coll'asibìr loro 
— ora in una or» in altra- forma — 
dei contratti per acquisto di'graniglie, 
0 falsi, 0 di già coperti per altre per
mute; a ciò per un importo di oltre 
400 mila lire, delle quali almeno una 
terza parte incassata in gennaio e feb
braio corr. 

Li faccenda i seria, quanto miste
riosa, perchè non si riesce a capire dove 
sieno andati a finire tatti quei quattrini, 
od almeno le ultime 130 mila lire circa 
incassate, 

Non credo inutile poi che la stampa 
della Proviucia rilavi il fatto gravissimo 
ed anormale, dal momento che s'occupa 
quotidianamente di certe minuzie incou-
cludeoti dalla cronaca». 

Uno scomparso. 
Si parla da parecchi gioroì di un 

negoziante in coloniali, certo Giuseppe 
Bevilacqua, di San Daniele, che è scom
parso, rit:ensi per dissesti finanziari e 
per certe cambiali. 

I parenti, impressionati anche per una 
lettera lasciata dal Bevilacqua, fanno 
ricerche del medesimo, ed all'uopo hanno 
interessato ad aiutarli l'arma dei reali 
carabinieri e la locale autorità dì P. S. 

iMtìmana, 26 febbntio. 

L'ultimo Veglione. 
Nel Teatro Sociale, addobbato con 

molto garbo dal solerte sig. Luigi Ca
gnolini, ed illuminato in modo straor
dinario, ebbe luogo ieri a sera l'uliimo 
Veglione del Carnevale, che riuscì bril
lantissimo, con insperato concorso di 
pubblico, data la bufera di neve che im
perversava per le vi». 

Mascherotte graziose e biricchioe, si
gnore e signorìue avvenenti ed eleganti, 
resero veramente delizioso il convegno; 
e facevano desiderare a tutti noi de! 
cosidetto sesso forte, cbe 1' alba d' oggi 
indugiasse a spuntare. 

Ma r alba venne puntuale a rischia
rare della sua grigia luca il variopinto 
sciame della coppie danzanti a non dan
zanti, che uscivano dal Teatro dirigen 
dosi frettolose alle rispettive abitazioni,.. 

Così è finito il G irnevala a Latisaoa — 
e meglio di così non poteva finire. 

aa. 

P a l m a n o v a , 26 febbraio. 

Strascico del Veglione del 23. 
Ho letto sulla Patria del Friuli una 

relazione del ballo dato il 23 corrente 
dalla locale Società operaia, ad iocre-
mento dal fondo par gli inabili al la
voro, e tanta inesattezza riscontrai e ba-
naliià di forma fra quegli alti squittì 
rettorìe!, che m' è giocoforza renderle 
di pubblica ragione. 

Non nego la splendida riuscita del 
ballo, che Caruovale scosse davvero 
tutta le fibrille, colle sue armonir>, fi?ri 
a sorrìsi, agli ottimi Pslm'^rini, s^tmpre 
del resto pronti con giovialità all'app Ilo 
della beneficenza. 

Dove ci vedo proprio buio, sì è uel-
i'enumerazioae delle scelte ioitetles, che 
il sonnolento cruuibta mi va facendo. 
Verbìgrazia; signorine .^ntooelli e Della 
Martina, non so dova le abbia vedut.j I 

E come corollario di questo graochìo 
palesa, sì elava sui dorati vanni della 
poesia con la descrizione lunga e pal
pitante d'una coppia dichiarata all' u-
nanimità regina della festa. La cuiupi-
iissima sìgooriaa, così esaltata, aJ il 
suo gentilissimo sposo, non saranno 
certo grati alle esagerazioni del cronista. 

Credi, caro cronista, dopo una veglia, 
se Morfeo t'offusca il cer.veilo, prima 
dormi a poi scrivi. S. 

D u e B i s l t a r d l d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due Bigìiardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'.•'ammini
strazione del noairo giornale. 

Oggi alle ore 2 pom. dopo lunga e 
panosa malattìa, monito dei confarti di 
nostra S. R>jligìana, nell'età di anni 34, 
rendeva l'anima a Dio 

La moglie, il padre, i frateili, ì! suo
cero e la suocera, col cuore affranto 
dalla dolorosa perdita, ne porgono il 
trista annunzio ai paranti e.ì agli amici. 

GernonA, 25 febbraio 1805. 

Mimmi i seiróio i w 
PER LE POMPE FUHEBfil 1 DDISE 

condotta dal propristario 
filUiì^EPPB H O C K E 

si pregia avvisare la 3. V. II!.ma che 
detta impresi esistente da dodici anni, 
ha ampliato il proprio raatenale con 
carrozze speciali, giusta l'appiedi distinta, 
addobbi e vestimeuti relativi per quanto 
concarne il completo servizio d-i tra
sporti funebri per città a provincia. 

Essa assume tutti i servizi aderente 
alla cura delle salme el a tali tra
sporti, con fornitura di bare mortuaria 
in legno d'ogni prezzo, in zinco con 
controcassa di legno, a ricchissima ili 
tutto metallo, di corona a fiori freschi, 
in porcellana e seta, nastri, croci in 
ghisa verniciate e dorata per cimiteri, 
partecipazioni, sommìnistraziona cere, 
arredamento camere ardenti, ecc. ecc. 

Sarà accordato un ribasso alle per
sone cbe ricorreranno all' Impresa pel 
funerale completo, assicurando fino ad 
ora la più conscìenzìosa cura e vigilanza 
in ogni suo compito. 

A richiesta verrebbe inviata anche 
la relativa tariffa. 

Giuseppe Hocke. 

SiatiuU dello Cuioxze 
Carro cristalli di gran lusso. 
Carro cristalli secondo ordine. 
Carro prima classa con angeli e fregi 

dorati, a addobbi in velluto ed oro. 
Carro seconda classe a otto colonne, 

fregi argentati e addobbi in velluto ed 
argenta. 

Carro terza classe a quattro colonne 
con fregi argento, addobbi di velluto 
ed argento. 

Carro quarta classe semplice con ad
dobbi di panno e frangia bianca. 

Per tele^raaual: Giuuppó 3QC^ — Udina 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

ESPOSIZIONE AGRARIA 
L'.^isociaz'oue agraria friulana, par 

festeggiare il 50° anniversario di sua 
fondazione, ha stabilito di tenere in U-
dìne nel p, r. agosto una Esposizione 
agraria provinciale. 

In tale festa dell'agricoltura trove
ranno posto: 

a) le istituzioni cooperative e di pre
videnza a vantaggio deli' agricoltura e 
degli operai; 

il) le macchine ed attrezzi per lavo
razione del suolo, per caseificio a per 
la vinificazione ; 

e) ì prodotti del suolo, giardinaggio, 
frutta, ecc. ; 

d) le pìccole industrie campestri e 
forestali ; 

e) li bestiame bovino; 
/) ì saggi delle scuote operaie. 
Avrà pur luogo una fiera dì vini. 

Cosi avverte una circolare diramata 
dal Comitato per questa Esposizione, e 
noi augoriHiuo cbe la bellissima el u-
tite iniziativa trovi fra i nostri agricol
tori namerosissìmi aderenti, e quel largo 
e cordiale appoggio materiale e morale 
che assicuri a questa Mostra una bril
lanta riuscita. 

Dell'importaiiiissiino argomento a-
vremo poi occasiuuti di occupirci so
vente durante il perìolo di prepara
zione. 

Per l'acquedotto delie frazioni. 
Da oa n latro egregii amici — che 

non è l'autore della lettsra sull'acque
dotto per te frazioni, da ooi pubblicai,! 
sabato - riceviamo la seguente replica, 
provocata, più che da certo garbatezze 
ultra democratìiìhe, da una seconda let
tera comparsa ieri in altro giornale cit
tadino: 

Carissimo Indri ! 
Per una lettera da voi pubblicità nel 

Friuli di sabato p. p. sull' acquedotto 
per le frazioiii, mi vodo da pane del 
locale Gazzettino fatto bersaglio dì 
molta insolenza. 

A queste non rispondo, perchè me 
ne sento tanto superiora da poterle 
tranquillamente sdegnare. Devo invece 

ooa risposta ad no cittadino che sotto 
il noma di Rurale nella Patria del 
Friuli di ieri, con forma corretta tocca 
lo stesso argomenta. 

Preliminarmeutsdavo dichiarargli che 
autore di quella lettera non è la penna 
ch'egli suppone, e quindi non è quella 
che oggi bcrive questa ; ciò posto gii dirò 
che ha ragione quando osserva eh" netta 
prima lettera la storia dell'acquedotto 
non è completa, poiché vi manca l 'e-
same degli atti del Consiglia, ma d'altra 
parta devo notare, par debito di impar
zialità, che la prima interrogazione Pletti 
sull'acquedotto ifi discorso, rimonta al 
28 febbraio 1893 ed ha per iscopo di 
chiedore alla Giuiita: « sul punto in cai 
troransì gli studii della Commissione par 
l'acquedotto delle frazioni ». Co.si '.rnvo 
scritio a fag . 176 del voi. HI delle parti 
pre.'-e dal Consiglio comunale. Dal che 
ò implicitamente ammesso che l'inizia
tive dì tati studi! spetti alia Oinnta, la 
quale accoglieva con ciò te reiterate pro
poste dell'ufficio saoìtarìo municipale, 
, Per ìtiforimzioni poi racolte da fonte 

ìot-cc^pibite, posso assicurare che i'iug. 
Puppati ed il dott. Marzuttiui nella se
duta del 21 giugno 1893 non parlarono 
a nome della Giunt.i, anzi ini si dice 
che la Giunta non dividesse affatto 
quelle idee. 

Tirato in ballo senza nc-isuna ragione 
in una questione d'iuieressi pubblico, 
ho credulo di scrivere quanto sapeva, 
beo lieto se una cortese polemica possa 
dissipare degli equìvoci par tutti dan
nosi. 

Vi ringrazio dell'ospìtalitA. C, 

A r r u o l a a i e a t i v o l o n t a r i l . 
Sono aperti gli arruolamenti voluolariì 
di un anno nel regio esercito, sia con 
l'obbligo di cominciare il servìzio sotto 
le armi il primo novembre prossimo, 
sia con la facoltà di ritardare la pra-
stazione del servizio stessa al 26" anno 
di età. 

S o c i e t à d i t i r o a s e g n o n a 
z i o n a l e . I soci sono convocati in as
semblea generale nel giorno 5 marzo 
p, V. ore S pom. nella sala dell' acca
demia (palazzo Bartolìiii) gentilmente 
concessa, per trattar-; sul seguente or
dine del giorno: 

1. Comunicazioni. 
2. Nomina di due membri della Pre-

sideuza in aggiunta a quelli attualmente 
in carica. 

Sono attualmente in carica i sigg. 
Dal Dan Antonio, Lnpìeri avv. Carlo, 
Malignani .-Arturo, Moretti Luigi e Kon 
chi avv. Giov. Andrea. 

3. Kinuocia alla carica di Uavisore 
dei Conti del co. Filippo Florio, a sua 
surrogazione. 

L a g i t a d i V a t si può dire gua
stata dal maltempo dì ieri e dì ieri 
l'altro. Neanche oggi la giornata si pre
senta con buoni auspici, per cui se vi 
sarà concorso di gente a Vat, anche 
per lo stato pessimo dalle strada, riu
scirà certamente meschino. 

I p a m i c c t i i e r ! del centro della 
città, oggi alle ore 3 pom. chi nduuo i 
loro negozi. 

P r i m a B s p o s ì z i o n e i n t e r n a -
x i o n a l e d ' a r t e d e l i a c i t t à d i 
V e n e z i a . Neil' Esposizione iateruazio-
nale artistica di Venezia una .«pscìale 
Sezione sarà destinata alle acqueforti 
olandesi. 

II Comitato ordinatore affidò l'inca
rico dì allestirla al signor Philip Zil-
cken, segretaria del Circolo degli ac-
quaforisti di Aja, il quale già ebbe ad 
organizzare felicemente simili mostre alla 
Esposizione universale dì Parigi del 1389 
e a quella di New-York del 1891. 

La raccolta non conterrà atcune ri
produzione, ma soltanto opere originali 
dei più iusìgui pittori-incisori, e darà 
una completa idea ilelta rairabite rifio
ritura dì quest'arte, che uei Paesi Bassi 
può ben dirsi nazionale. 

L'I acqueforti olandesi costituiranno 
una grande attrattiva non s.'ilo p-i co-
noicìMri, ina per tatto il pubblico in
telligente, il quale vi troverà una della 
più vivaci e immediate manifestazioni 
della fantasia artistica. 

I s t i t u t o Q i o i i r a u i m a t i c o . I 
soci sono co:,vocali in ass-.-mblea gene
rate la sera di sabato 2 marzo p- v. 
alle ore 8 per discutere e deliberare 
sul seguente oidìna del giorno: 

1. .Jipprovazione del preventivo 1395; 
2. Modifica all 'art. 7 dello Statuto; 
o. Nomina del preùdeate ; 
4. Nomina di quattro consiglieri; 
5. .Nomina di due revisori. 

K i f o r m c p o s t a l i . L'on. Maggìo-
rioo Ferraris, ministro delle polite e 
telegrafi, ha studiato e sta per appli
care una innovazione nel servizio degli 
ambulanti postali, che in Inghilterra 
hanno dato ottime prove. Si tratta di 
un raeccaniimo semplice, ma ingegnoso, 
mercè coi gli ambulanti dei treni di
retti possono ricevere e deporre ì pli
chi poàtali nelle stazioni mentre il treno 

è in marcia a senza che sa ne arresti 
U'̂  se ne ralienti la corsa. Il meccani
smo è automatico e non richiede quasi 
uso di personale. L'utilità della innova
zione è iudìscutsbile pel servìzio delle 
località minori percirse dai treni di
retti, lij quali potrauuo cosi arare un 
servìzio postala pari ai centri maggiori 
senza notevole .spesa dell' amministra
zione. 

Il nuovo meccanismo costa circa due
mila lire per ogni ambnlant:e cui si ap
plichi. Per ani ne siranno costruiti 
dieci esemplari a titolo di saggio, e sa
ranno messi in aziona sulle maggiori 
arterie ferroviarie, fra cui la Torino-
Pisa-Koma e la Torino-Venezia. 

C o n t r a v v e n z i o n i e d a r r e 
s t i . Ieri ìli via Gemuna fu dichiarato 
ìu conlravveuzìons certo Giov. Battista 
Pozzo d'anni 28, contadiuo da Pozzuoto 
perchè in isiato dì ripugnante ubbria-
chezza commetteva disordini. 

— Stamane io via Poscolle gli a-
genti di P. S. arrestarono certo Pietro 
Paoiiui di Giuseppe, d'anni 18, perchè 
con una forbice produceva lesiona ad 
una cô ĉi» a danno di Santa Paladino 
d'anni 3G da Moruzzo qui dimorante in 
via Brenari u. 19. 

— Nella notto scorsa a stato condol'.j 
e tratieuuto in caserma delle guardie 
di P. S. Cèrto .\go-it no .\ngeli di Ni
colò d'anni 33, da Udine, abitante in 
via Gemona n. 6, perchè commettavi 
disordini nel Teatro Nazionale. 

— Alla 3 di stamane gli agenti di 
P. S. arrestarono la prostituì t Luigia 
Mioriuì d'anni 22 da Udina p r c h è com
metteva atti scandalosi uei pressi del 
Teatro Nazionale. 

P e r c c c e s a i s u l l a p u b b l i c a 
v i a venne arr-;»tato l'altra motliua a 
Trieste il meccanico Antonio Z. di U-
dine. d'anni 28. 

L a f u t u r a g e n e r a z i o n e . A-
veli? mai avvertito qnelle più o mano 
lunghe file dì fanciulli e fanciulle che , 
vengono condotti a passeggio per le vie 
delta città or da una raonai-.a or da un 
maestro comunale, ecc.? .\vete osaor-
vato la faccia, l'andamento, la oostitn-
zìona di qu-si picchili esseri a che un, 
giorno saranno essi gli attori principali 
sulla scena di questo mondo? Oh che 
miseria? Oh che povertà? Che facce 
scialbe, sparute, che andamento maci
lente, appena ogni cinque o sei vi trovi 
uno che abbia il varmigliosulla faccia ohe 
sia forte e robusto da promettere qualcha 
cosa. Lasciamo stara ì perchè che troppi 
sarebbero. Prendiamo il fatto com'è ; 
sono la scrofola, l'anemia, il rachitismo, 
ecc. Non si potrebbe in qualche modo 
migliorare la sorte di questi infebei 
Sì ohe sì potrebbe ! Rinforzatali, rinvi
goriteli, infondete in assi la vita con 
cibi otiimi, con ottimi vini e sopratutto 
poneteli giornalmente sotto la Cora del
l'acqua ferruginosa ricostituente, inven
tata dal dott. Mazzolisi di Roma e lì 
vedrete risorgere in un colpo d'occhio 
e quasi trasformarsi la loro natura. 
Questa mirabile acqua ferruginosa ri
costituente che è a base di foafato so
lubile di farro e calca, si vende in bot
tiglie a L. 1.50. Spedire in più cent. 
70 per pac<;o postale che può contenere 
2 bottiglie. 

Deposito unico io Udine presso la 
farmacia di G. Co/nessalti — Venezia 
farmacìa Botìxer alla Croce di Malta. 

F a n f a r a d i c a v i x l l c r i a . Pro
gramma dei pezzi che la Fanfara del 
15° reggimento cavalleria esiiguìrà oggi, 
tempo permettendo, in Gliiavris, dalle 
ora 15 e mezza alte ore 17 : 
1. Marcia < .U campo » Zuani 
2. Waltzer jPelitea niaìns» Lingrìa 
3. Fantasìa nell'opera «Fra 

Diavolo » Auber 
4. Mazurka < Amore I » Farina 

CARNOVALE. 
I b a l l i d e l l a scorzwi n o t t e . 

al Niiziuiiale, da Cecchini ed al Pomo 
d'oro, in onta che il campanone del 
Duomo dalle 11 alla 11 e mezza avvertisse 
che era imminente 1' ora del pulcis es 
ci in pulverem reverteris, sì protrassero 
sino dopo le 7 di stamane. 

Vi fu baldoria, ed incidenti provocati 
da qualche! ballerino alticcio, senza con
seguenze. 

Uno però che firse ne avrà, avvenne 
al Teatro Nazionale. Un giovanotto di 
famiglia civile della nostra città, certo 
signor P. F., mentre ballava con una 
mascherina, trovò lite, non si sa bene 
parchi, col capitano C., del 26 fanterìa, 
che pure ballava con altra mascherina, 
irto schiaffeggirt. Gli altri ballerini si frap
posero perchè la cosa non avesse seguito. 
Il capitano disse al F . : Ci vedremo. 
Credesi abbia a succedere una ripara
zione colte armi. 

S o c i e t à dell'-tK U n i o n e » . Que
sta notte brillaotementa si chiuse il 
Carnovale nel simpatico ritrovo della 
Società dell' « Unione ». 

Come il solito numerose, le signorine 
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e le signori*, e malti i baMi e^ioTanotti, 
che dariiaron-) CTD outasiasrao siao alla 
fiDS. 

Si ballò eoa aoimazioDe il naovo passo 
dancing in the San», che piacque assai. 

Alle 2 ei mstza ebba luogo il coHllon 
sbilmeots diretto dai signori oav, Pecile, 
8TT, Caratti e co. Brandii, con figure 
noove, graziose,e con elagantiasimi re-
B»'i- , . 

Così alle 5 di questa mattina ebbe 
termine il ciclo di queste brillanti feste, 
lasciando in tatti il ricordo più dolce. 

Reporter. 

P . T . Di conformità a mia circolare 
1 maggio 1S94, deciso ritirarmi dal com-
meroio, cedo 1' esercizio del negozio al 
già mio procuratore — Atti notaio Pap
pati — signor Giuliano Del Mestre, ohe 
d'occasione faccomandn alla numerosa 
clientela. 

Oli affari coutiDueranno sotto il nome 
della antica ditta 

A n d r e a T o m a d i n l 
ed il procuratore sarà il solo firmatario, 
cominciando cnl col giorno 4 marzo p. T. 

Udine, 25 bbbnio 1895, 
Giuseppe Tomadini. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viil9 della Slaiiont — (Talafeiu N. 10) 

Spedizioni — Comtnissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone tossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio rerìaione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercia 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleicheuberg > Jobaonisbrunnen ». 

Osservazioni mateoraiogiche 
Stazione di Udiue — R. Istituio Tecnico 

2 a - 2 . 9 S | (K«$, oro 15. ore 31. ;I7 febr. 

ii«r. fid. a io 
Altea, lie.10 
UT, d*! s ia» 743,4 742.1 7,»9.9 733.1 
Dffiido nlftt. 84 75 79 82 
Stelo dì dtlo eop. tiop. eop. cop. 
Aeqoa cadami 
^(fix«iion« 

16.9 
B B B 

1.0 

g(TaL Kilou. 1 l i 1 — Tenn. eentigr. ÌJi 3.0 3.0 a.4 

T«np«at.«{S!Sr-0.3 
Tampcr&ìQzm suaimk aU'ftpolto — 09 
Tempo probaòits: « 
Testi ftischi intorno leraiiu — Cielo ooparto 

eoo piogggia a navicato. 

Vienna, SS febbraio. 
I funerali dell'arciduca Alberto riu

scirono pomposi per il grande sfoggia 
di truppe, per il numero dei principi 
che presero posto nel corteo, per le 
rappresentanza estero, e per la folla 
enorme che si pigiava lungo il percorro 
trattenuta dalla doppie spalliera di sol
dati. 

II tempo era freddissimo, ma secco. 
Foco prima della tre, 1' imperatore, 

tetti gli arciduchi e i principi esteri, 
compreso il duca d'.\osta, si trovarono 
rìuuiti nel salone delie udienze al pa
lazzo imperiale. 

Tutti insieme scesero alla cappella, 
dove già trovavansì le deputazioni mi
litari, gli atti dignitari, i generali ecc. 
L'arcivescovo Gruscha benedisse la sal
ma, poi i starvi di palazzo ii> altissimo 
lutto, S'->lleviiMijo la b.irae la pjnar.no 
sullo splendido carro funebre nel cortile 
degli Svizzeri. Il carro a catafalco rosso 
e cristalli, tulio a iniarsi d'oro era ti
rato da sei splendidi cavalli bianchi 
pmmati. 

Sulla cassa a maniglie d'oro, scintil
lavano una grande croce, pure d'oro, 
l'alta l'uiiifuime e il bastone di mare
sciallo del defunto. 

Appena la bara fu introdotta nella 
carrozza funebre, tutte le campane di 
Vienna, a un segnale dato, incomincia
rono a suonare a morto, e ì cannoni 
sul campo dalla Schmelz a tuonare cu
pamente. 

Il corteo cominciò a svolgersi lenta
mente, uscendo dal vecchio portone a 
colonnato eimboccando la maestosa Ring-
stra.sse, tutta decorata a lutto, con ban
diere e drappi. 

Le finestre e i balconi erano gremiti. 
Pagaronsi per i posti prezzi enormi. 

Apriva il corteo uno squadrone di 
cavalleria. Venivano poi un foriere di 
corie in grande tennta con sella di 
drappo rosso, t servì e i lacchè del de
funto, gli impiegati di tutti i suoi fondi 
e le sue miniere, i due suoi aiutanti, 
poi il carro funebre. 

I due prilli cavalli erano montali da 
nfficiali di palazzo. Ai lati del carro 
camminavano piccoli paggi in lotto, con 
cappelli a due punte e spadino, e colle 

tonrie, nonché sei corazzieri ungheresi, 
sai ircieri e sei cavalleggieri di palazzo 
nello loro ricche uuiformi a vivaci colori. 

l'uiO'̂ JiatamentA dopo il carro veni
vano, in mezzo a ano spazio vuoto, 
l'Imperatore d'Austria in alta uniforme, 
col velo nero al braccio e a capo sco 
perto, e al suo fianco l'Imperatore di 
Germania. 

Dopo l'imperatore venivano in un 
gruppo, no po' confuso, dove i colori e 
16 sointilli» delle più svariata uniformi 
formava un curioso contrasto, i principi 
esteri, gli arciduchi, i rappresentunti di 
altri Stali, le deputazioni militari estere, 
eco. 

Il corteo, che aveva carattere escia-
sivameote militare, chiuso da uno squa
drone di cavalleria,' percorse' dopo la 
Hinff, la via dell'Opera, la piazza Al
berto, la via Tegothoff, sboccando nella 
caratteristica piazzetta del Nuovo Mer
cato. Qui si trova la piccola chiesa dei 
Cappuccini a campanile acuminato, dove 
ci sono le tombe dela casa imperiale. 

Lungo tutto il tragitto era scbienita 
la truppa, con bandiere abbrunate, che 
rena gli onori. Dalle 3 alle 5 sul campo 
della Schmelz, le truppe raccoltevi die
dero numerose salve. 

Nella chiesa attendevano la Sglia del 
defunto, principessa Maria di Wiirtom-
berg, e tutte le arciduchesse, in pro
fondo lutto, con grandi veli neri scen
denti sino ai piedi; nonché i ministri, 
gli ambasciatori e i cimsiglieri segreti. 
La chiesa era tutta addobbata di nero: 
neri l'altare, le pareti, le sedie. Anche 
il pavimento era coperto di un tappeto 
nero. 

La bara fu portata presso l'altare, 
fra una doppia fila di ceri, mentre 
gl'imperatori, i principi esteri, lo de
purazioni militari estere, gli arcidu
chi, i generali, gli ambasoiaiori, i mi
nistri e i consiglieri segreti prendevano 
posto. 

La benedizione fu data dall'arcive
scovo cardinale Crusca, fra i canti dei 
cantori della cappella di Corte: poi la 
bara fa portala nel sotterraneo. 

IV cerimoniere di Corte consegnò le 
chiavi della cassa al padre guardiano, 
mentre gli imperatori, gli arciduchi, le 
arciduchesse, i principi esteri ecc. al>-
bandonarooo la chiesa, e la cerimonia 
finì. 

Calcolasi che la folla di curiosi che 
assistette oggi ai funerali dell'arciduca 
Alberto ammantasse a più' che trecca-
tornila persone. 

il credito fondiario 
Roma 26 — Gli azionisti dell'Istituto 

Italiano di Credito Fondiario tennero 
oggi la loro assemblea generale ordìna-
r u sotto la presidenza del senatore 
Gadda presidente del Configlio d'ammi
nistrazione: 

Dopo la lettura delle relazioni del 
Consiglio e dei Sindaci, gli azionisti 
hanno approvato il b lancio ciie presenta 
un utile di lire l,690,5-i2.47. 

Fu approvata la distribuzione del di
videndo in ragione del 40 per cento 
corrispondente a lire 20 per ogni a-
zicue. 

Quindi si li pro-je-lnto alle elf'zion'' 
dei consiglieri e dei sindaci in surro
gazione degli uscenti di carica. 

Il dividendo di lire 20 sulle azioni è 
pagabile -i. datare da! primo marzo. 

Le n ! 3 ^ [ e in CMaa 
Un redattore del Oaitlois crede di 

poterà attribuire per baona parta la 
disfatta dei chiosai nella guerra attuale 
all'esistenza di una potente società se
greta, quella degli Hung, la quale s'è 
data la missione di ristabilire, con tutti 
i mezzi possibili, l'antica dinastia nazio
nale dei Ming sul trono occupato dagli 
nsurpatori tartari. 

La società degli Hung 6 organizzata 
militarmente, il che vuol dire che ì 
gradi sono analoghi a qunlli dei mili
tari, che un'obbedienza assoluta è ri
chiesta dai vari membri verso i capì, e 
che la disciplina è rigida. La minima 
di'obbedienza a un ardine ò punta di 
morte, non soltanto per gli affiliati, ma 
anche per i loro figli, 

A lor volta i componenti la società 
sono certi di essere protetti ad ogni i-
stante, in ogni loro impresa; perchè la 
società conta affiliati nelle più alte 
classi come nelle più modesta di citta
dini. 

Gli Hung debbono aver fatto certo 
le cose per bene e con una sapiente di-
sorgabizzazione degli arsenali debbono a-
ver preparato una disfatta, aggravata 
dalla fuga in massa dei soldati affiliati 
alla società, ì quali hanno ricevuto ap
punta r ordine di fuggire sotto pena di 
morta e l'assicuraztaiie della protezione 
dei giapponesi in cambio dei servigi 
loro reai dalla società degli Hung. 

IL TEATRO DI LEGHÀGO 
d i s t r u t t o d a t m I n c e a d t o 

Verona 26 — Slamane s'incondiò il 
Teatro della Varietà di Legnago, ove 
si era ballato stanotte. 

Accorsero i militari e i ferrovieri. 
Furono tatti inutili sforzi per domare 

il fuoco: li teatro è stato completa
mente distratto. 

I danni sono rilevanti, mai! proprie
tario è assicuralo. 

nmiiifestod'iin sensata 
castro na gioTano autocrate 

La ìs'ette Prete Presse ha da Pie
troburgo la conferma che antore del 
mai.ifesio contro le dichiarazioni auto
cratiche dello Czar è l'illustre letterato 
e filosofo conte Tolstoi. 

II manifesto è vivaoissi.mo. Rileva 1' i-
nijsperìenza giovanile dello Czar, che non 
conosce i bisogni del suo popolo e si 
lascia suggestionare dagli egoisti e dai 
reazionari polizieschi della Corte. Coo
stata che lo Czar si scava da sé solo la 
tomba. Lo apostrofa così : 

< .\vete sfidalo l'intera società russa, 
che porrà doppio vigore nella lotta pel 
diritto e la libertà. Per alcuni ritorne
ranno sacri tulli i mezzi per combat
tere l'odiosa tirannìa, .\vete voluto la 
lotta, l'avrete! > 

A Grauitza al confine furono arre
stati due indivìdui che portavano in 
Russia manifesti nihilisti. 

Cantili e Kulnl. 
Velano ipprosaimatirftmcato; 
20 jweorfi, 2i castnti, 15 agnelli, 40 arieti. 
Anoarooo vendati circa: ti c»tati da ma

cella da lira l.3i * l.to •! Kg. i p. m.; 10 
pecore di macalio da lire 1.15 a 1,20 >1 Kg. 
— d'illerasiento a preuì di merito; fi ugnelU 
di nucelio da lire I.IO i l.tfi ti IR^ a p. m.̂  
— d'alìevamento e presù di merito; %ó erì^ 
da nucallo da lire l.to e 1.15al K̂ , a p. m,, — 
d'allavameoto a prezzi d] merito. 

40.' anini d'aJlavnniento; vendati 150. Fretzi dì 
matìlo. 50 da nucallo, vendati IO, a tire 80 ft 81 
al qalatale del peso sotto qaintiUs, a lire 93 e 
93 lopra quintale. 

Bollattjno dalla Borsa 
UDINS, -27 febbraio 1895. 

NOTIZIE E DISPACCI 
BEL, MATTISVO 

Guglielmo a Parigi ? 
Roma S6 — Risulterebbe che 

l'imperatore Guglielmo è asso
lutamente risoluto ad accettare 
l'iovlto della Francia per l'E
sposizione del 1900, cue sarà 
indirizzato a tutte le Potenze 
fra pochi giorni. 

Prodezze croate 
Spaialo S6 — Contadini e 

soldati di fanteria croati ag-
gredironoalcuni pescatori chiog-

f iotti pcrcotendoli e sciabolan-
oli. 

Il pescatore Celoghini fu por
tato all'ospedale gravemente fe
rito al capo. 

Corrisra c o m m e r c i a l e 
Sete. 
Milano, 26 febbraio. 

La giornata passò senza differenze 
notevoli e con risuliiti tìuali meschini ; 
pochissime transazioni arrivarono oggi 
al loro compimento ed ancora quesie 
di lieve importanza, segnando tuttavia 
prezzi stazionarli. 

£ curioso come la legge del più forte 
si faccia sentire nella presente eiiua-
ziooe serica. Tolto, nelle sete, farebbe 
supporre a facili rialzi nei corsi s certo 
li avremmo già avuti, se la fabbrica non 
ci tenesse con mano ferrea e non ope
rasse nel senso opposto. Per contro le 
nostre rimanenze bozzoli, che i filan
dieri vorrebbero poter acquistare con 
un margine sul ricavo delle corrispon
denti sete, perchè in buone mani, se* 
guano sostegno ed anche aumento, ciò 
che tronca ogni possibilità d'acquisto. 

(•Da! SofaJ. 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praiic.ili sui nostri mercati du
rante la settimana trascorsa: 
[Tova alla dozzina da U 0.66 a 0.73 
Bturo al Chilog. da . ì.— a 2.25 
Patete ai quintale da , 11.25 a 13.— 

Grani* 
Onnotnica all'EttoL da L. 10.35 a 11.50 

F o r a s s i , (compre^ dazio) 
Fienc dell'Alta 

La qual. al qiiint. da L. 6,35 a 8.S0 
IIji . > da • 5.90 a lì,2U 

Fieno della B^u. 
La qnai al qainL da Li. 5.35 a 5.7i> 
lU • - da , 5,— a 5,3.5 
Paglia da lettiera al quint, da « 3.70 a 4.30 

e a m b u s t l b l l i . 
Legna in stanga al Qniiiu da h. 2.10 a 3.30 
Legna tagliate > da « 2.40 a 2.55 
Carbone forte „ da , 5 50 a S.— 

N, B. 11 dasio sol deno è di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0,3d e quello sul car
bone di !.. 0.60. 

Carne. 
Vitello qa&rti davanti al Ch. da L. I.— a 1.40 

^ ^ didietro , lia , l.SOal.sO 
I. QuaL, taglio primo d a . 1.60 a 1.70 

«l , jecocdo ài „ 1.40 a 1.50 

a) - g terao „ da". l . -aI .SO 

^t ' g primo , da . 1.40 a 1.50 ^t ' , Mcondo , da , 1.20 a 1.30 
{ . , tOfXO d a . O.BO a 1 ^ 

Vacca da . 0.90al.5<) 
Pecora > d a . 1.25 a 1.3Ó 
Ariete d i . 1.2Ua3.10 
Caatnto do . l,2aal,50 
Agnello «i» . 1.20 a I.4i) 
Capreito "la. 0 . - aO,— 
Porco freica • da . lJUal ,80 

R e n d i t a 
Ital. 6 Vi contanti 

• fine ncM . . . 
OI>bli|Hluni ieH BceiH. 6 •/• 

Oltbllcaslonl 
Perrorìe meridionali . . . . . 

3 •'. lullane . . . . 
?ondì«7Ìa Baoca d'ilalia 4 */t 

• < VI • 
6*/, Banso di Napot. 

#er. Udino-Pont 
Fondo Caiu Kit;. Milano 5V, 
Prestito Provìncia di Udina . . 

Aa lou l 
fianea d'Italia 

• di Udine 
« FopoUre Prìnlana. . . . 
• Cooperativa Udineej . , 

Cotoniselo Udjneee 
• Tenela 

ôditA Tramwia di Udine, . . 
• 'err. Ueridiosall 

• Uediterraoee 
<:aaabi e valotes 

PraocìA fhe^aé 
Germania * 
Landra • 
Asstrla e Busonote . . » 
donne > 

T̂apolooni 
OlOml i l lapaeei 

Zbivm* Parigi eu corpou . . 

Tendenza ealma 

2(SAib. 
9?.g6 
92 30 
B>.— 

8 0 6 -
289.-
<85.-
488.-
400.— 
440.-
bOO -
102-

8 1 5 -
112.--
116.-
33.50 

1200.-
237.— 

70,— 
Kl).— 
5iJ0,-

106 40 
190,30 
26 85 

«IS.2S 
108— 
2I.J0 

86,05 

37 lab. 
B2.40 
93.— 
89.1S 

306 — 
289 — 
I » -
483.— 
tOO.-
440,-
606.-
lOB — 

830,-
lIS.--
115,-
33 SO 

laio.— 
237,-

70.-
661.-
600.— 

105.50 
129.75 
26.70 

216.25 
107 60 
31.09 

87.60 

ANTONIO ANOBU, gereots reeponiablle. 

CAFFI MALTO RNEiPP 
il migliùre, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caSè, veodiisi presso tutte le 
drogherie e negozi in twloniali. 

Deposito generale per la pro
vincia e città prosso la ditta 

Fratelli Dorta. 

ORAHIO PEBBOVIABIO 
partenza Arriei par tenie Arriti 

OA anna a rcnaiA DA VKTRZIA A eniHi 
M. 2 — 6.55 0. 5.06 7.45 
0. 4.50 a.io 0. 63i 10.15 
M.* 7 03 1014 0. 10.65 16.24 
1). 11.25 U l S a. M.30 18 56 
0. 13.») 18. M M. 13.16 33.40 
0. 17 60 22.45 P,"n.31 31.40 
D 20.18 23.15 0. 22.20 2 95 

(*} Queito trens si ferai.4 « Pordsaoae-
('") P<iftfl da Pofdeofloe. 

DA UDCOI A poKr^mx DA Fâ r̂laBA A nniHa 
0, 6.6.Ì 9.— 0. 6.31) 9.25 
D, 7,55 9£S D. 9 29 11.05 
0, 10,40 13.14 0. 14.39 I7.ryì] 
D, 17 0« 19.09. 0. IS,S5 19.40 
0. 17.35 20.5(1 • » 18J7 2 I . 0 T 

DA uonui A roaTOOH. DA pomoon. A SDIHX 
0. 7.S7 951 -M. t&l 9.07 
HL 13.14 15,4.5 0 13 32 1537 
0. 17.26 19.33 M. 17,14 19.S7 
Gemeidenze — Da Portograero per Ventiìa 

alle oro 10.12 e 19.69. Da Venezia arriva alle 
ore 1.4.16. 

UA CAeAaSA A aPlUXB. DA SPILQIB A CAaiBSA 
0, 9.30 I<il5 n. 7.65 a45 
M. 14.46 16.35 M. 1310 13,55 
0 . 19.16 SO. - 0. 1-.-6 K K " 

DA UDfXK A OVTOAIJI DA CIVLOALB A UDim 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.33 
M. 9,10 9.41 M. 9.56 10.26 
M, 11,30 12.01 M. 12.29 13.— 
0 . 15.40 13.07 0. 16.49 17.1» 
M. 19.41 £0 11! 0. 2030 2063 

DA noma A TUXSTII DA TBjSSTX A UDtNJI 
M. 2,55 7.30 (). 8.25 11.07 
0. 8,01 U.IS 0. 9 — 12.55 
M. 15.42 19.93 0. 18.40 19J66 
0. 17 30 20.47 M. 17.45 1.S0 

OBABIO DELLA TBÀOTU A VATOBE 

Partettìe Arrizì 
DA DDIHB A 3. DA.MXI.B 
a. A. 3.15 9.̂ 5 
a A. 11.10 I2.ÓÓ 
R. A. 14.35 16,23 
a A. 17.30 19.12 

Partenza Arrivi 
DA 3. OAraxLa A T̂ IISB 

7.21 B.A. 3S5Ì 
11.— S. T. 12.201 
13.40 R.A. 15.20] 
17.15 S. T. :8.36Ì 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURBO-DENTISTA 

DELLB SCUOLE DI VlfiN'NA 

k w M per molti ami i& ioti pM W m à 
ViiiteecGMiltìialleoieSailell. 

Udine - Via Pawollp, 5 - Udine 

NnOYAimm POMPI FUNEBRI 
G. B. BELGKADO 

Odioe, via Ciroar 'j, a ria Prafetton, IO, 

La nooTA ImprEsa pompe fonabfi oltre che alla 
•olita car-z^ozze dLl p r i d o a , s e « 
o o n d a e t e r x a o l a s s e «d ogni geoer* 
dì fornitura iasreotì alla malesicBef powìedd poro 

M Carrozza di priinima classe 
fabbrî 'ata race D te me a te, eoa totti i migliori re* 

S[oiaÌti del Inaio e dall'arte, cbinva da eriitallif 
aroita di ricchi a pngrvoh addobbi; ed il p«r-

aoaal% per cresta, urà proTTttto di ipeeiale j 
vestiario, differonU da qadlo dalla altre CIOMÌ, i 
ed arcaonizcanta eaila b«ll«sa e neehsua della | 
•addetta cftrroua di gni \a.9*o. \ 

LlmpreRa, aaoba iadipendeQtaaieDta dal tra- ! 
•porto, minuta, com'è, dsi acKCHari paramenti ' 
ad arredi, prorrede all'addobbo doila itaour 
eraziooa del catafalco, ed a tatti i urvizi Telativi 
alU mesta circofUoia. ; 
^ TroToai prowiata dì un grande aaaortìza«ito • 

di corone artifieiftlì, come p >rftdi corone di fiori 
fraadki, eee. 

LMHPRBSA. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o Saj^Ilono* medioo 
di 3. M. Ji Re, ed i sigaun corno}. L u i g i 
C l ì l c r i c i » cavalieE- prof. R i c c a j r d o 
T e t i y cavalier prof. V» V . D o u u t i , 
ca7. doti. C a c c i a l u p i , cav. prof. G. 
Magnnnfycav.doci .G. ttiftii*Ìco» m 
CDUgrega, tutti di Koma, -ri ìu .s»3guito 
a splendido risaltante uttonute, hanno 
addotUto unanimità per 

TIPO UNICO m ASSOLUTO 
L*ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e dc-formauto, raataatismi 
muscolari, dispi^psie, diffìcili digestioni e 
catarri di qualuriijae forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r 
g e n t o al IV Congresso scieniiflco in-
ternaziouale ProJotu chiraici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1394. Goiices-
sioiiario per l'Italia .\. V. K<iddo, Udiue. 

Si venda in tutte le drogherie e 
farmacie. 

4D GnegCicó. «^ 

ingrandimenti artistici 
i.&zìo di'l5 giorni f i Q A f T l f O 
dalla comparva di | « n 11 i | ^ 
qaâ to annuncio ci %di*«iU m A ^ # 
spedirà una una fotografia o (loella di nn 
membro di tiK Hm\^Y\\ od amico vivo o 
morto, riceverà a s s o l u t a n c i e z i t e 
<3*JFtA.TIS o f r - a n c o ĉ -l ritorno 
della fotografia iofcatta, nn ingraodìmeoto 
r3SAo igliaotiiiìmo al natarale che forma 
nn qakdro, 42 per iì6, di valore iadiacu-
libile. Ciò fasciamo onde far meglio ecao-
acero i ooBtn msgoinci in̂ rsadimeoti ece 
spediamo inoatitt sopra ajagautiasimo 
Pasfo-Partoot fil<>ttato oro. 

2̂*. JB. Uoire lire ó.Ta che rappreaea-
tano la para sp«sa dal Paiaa-Î rtout, in* 
faailagfgio, ipadiaooA • réeUme. 

Vnion» Artistica Raffaello 
Genova. 

Olia ielle migliori caatliie ài Faeilis 

[alsopa Un oste il città (IIii]ie)g 
per vendere II suo vino 8 3 L Rivolĝ arai per informazioni ^^ 

j g all'Amaiinifltrazione di qneato giornale, jg^ 
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I L F R I U L I 

Tj2Z2iiinj2ji3ji^iiJii2Sn_ 
Le ipserzioni per 11 tritili si ricevono esclusivamente presso rAmnaiaìstrazione dìl Giornale in Udine % | 

iilMtiilUlM 

• s 

co 

e altre • malattie nervose, si guariscono radi-
ealtaènte colle celebri polveri dello 

Stabiliipento Cassariiil 
di Bologna. 

~'Siitì*Otano in Italia e fuori nelle primarie 

Sij spedisce gratis l!'opiis'oolo dei guariti. 

t=» 

e 

'Milano i FRi(ÌTELLl ÌNGE; (?N0LI - Corso Loreto, 45 
•STABìLpEN^_A8|tóli0fB8TAMIC0 

•PfltmtAlta E iPI l'R A T E lì 11 
ComposÉzlone' olraisclBifUo di seinentl per formare pratoriu in terrauì Becchi U % a! chilogr. 

idem ' _ 'idem ' par \a^cf^\ irrìdi o molto umidì - 2 > 
thtaiiHih a sBm<natsu-~ Chilogrammi .50 per ogni ettszo. 

Ntìi terreni.Ì^g«d a'sÈbbìMl̂ atórà' bfiàe immtetew li quantità portandola » chilogr. 60. 

"" Intra iMipregìo BÌgmflcMle chQiì Mi-> 
lìpfQé scugtio per praterie, acquistato, 

dà ^ea^fJMeio ha ^ to ottima prova. i 
Viadana^ 26 nwemhre Ì8M. | 

Q. Qraxti Preaìd^ote del Comizìp Agrario, 
\tm }^ ritultato onenoto nella aeminagioDe 
/1/Ultl. -delle scarpate degli argini costituite 

da ma^Hé ebainetttemente eabbio», da me e- ^ 
apérìm^Ute fcol vostro Miscuglio por prat̂ trie • 
ìmì'kW Ui ha dato quest'aocio uà ottimo, ri-. 
ìiuftator'l^^^u^uo nella stolone'ÌQ DUI venne , 
éKegof̂  noù si ebbero che rara P'f^gio o dì ; 
brevìisima durata. | 

CoHcois27 novembre i834. 
Q. Qaìli^ Ingegnere Capo Riparto 1 

StHide Ferrate l^ridlouali. 1 
n'flPinn ^̂  Seme per la formoiions di pra- \ 
XUllUU. terie mi ha dato ottimi risultati. I [ 

Srati dove ho iemluato il Miscuglio^ dalla casa | 
igegnoM sono BuperiorL,|a^" altri e per qua-, 

lit& di erbe, e per qDaiitu& dì fieno. \ 
Vigonet 23 novembre i894. \ 

Generale Clemente Corte. \ 

*ic 

' ,% 

t - l e-* 
• 

\ 
S 'u 

^ 

m 

khiHuiTÌi SitmolieU di pijxbirvUitformare 
.MmMlMllLjìheJ..Zg.M>a.4ì~Mmi»te per 

diedero, «oómo t6iiipr«,lotfiini rliulffiì e [̂  tre
cento i/èrftibe'éi torattf fttaate cdri «>ì onesto 

IpeHw îST», MtffUjtmwSmaràt!^ -abbimo, 
qui ditl|ii)(iR(it.«l{'ot8Ara, si trovuio UloiU 
mente ìii.gon(jlii(liii floridiiiime. <, 

Noti ilguY^Ì 27 Hioeembre t8B4. 
F. Catwilli,lsimt. dell'Aram. Oolite Ràggio. 

-PflMnis ^"0 ¥«'" Pfi^ ^ lot* (èbntìcera 
~fwp?«w;tWMrai»XlS~1óTOT!ft«l>'o 
per farmattonn ctt pralerit (12 eltari) ha dato 
ottimi rÌBtdtati, ' 

Serra- Brursfli^nlt, 'èg novemire. IS94. 
Vincenza Bc^izmcAi, fatt.ae)l'Gc. caia IV>r^b, 
Onnin Posso asttcurarvi che fino ad ora sono 
•i^(Kla. n»lto«otenlo4ol-Jftia«rrft>/j»lij«iiii 

• ii-fréto-itr rWratfcrìineixeno'seMÓ. U 
M f ^ »>'*<*»<#, #i»t*'i%BWiÌ^H di fo
raggio, fresco, Som(i,,2Ì ottoìrgJLSaS. 
VMi KtMMlahirìa 'ratìo delle B3ÌeS& 14. 

'^IBUJBU. i'isaltat|ria W figna'rdf .della; her-
'•mio»2ioiie,-«r»-porti» qniStà dlj{ ferraci^ot-
fenoto. ^.irt, l i norfifnftre'i99S, ̂  

'Préiidoito 'dM'ComìMo'Agiàrlo, 

a L'esito DttOQoto dal Mtsetiylto psr 
• ia fvrmationg di praterie, da voi 

acquistato la yrimayera BcorBa» fu oltremodo 
soddisfacente. r«i«sia, (4 nmtmhre 189B 
Qiovanni Hario, agente dei Conti PapadopoU. 
JKìlAiin.-ll.jaisGOBUa*wwM»WfMÌjUvQfc,.iiella 
uUlfluS, nitima scorsa primavera per la lemi-
•agloa» dei prati suovi, vi posso aaaio|rare 
che Ita,dato, im buon risiUlato e vi as^curo 
cV qtulam «tesstaià'ìè-faMiìAri prati tiffne-
remmoBJ vostro Miaooglf^^l» abbiamo travato 
Ai^ìiiìn, , , , •:> F. araki. 
Ambi.' Conte 4lda Aimail, l^iat. del R%no. 

Cufi/iani! Sét'éiaèèM. lS9t. " 
iiiiiìiàiMiinsmi i i i i ì fMi i i i«a inM»—4—' 

PniiHAnn II Miscuglio seme per la formai 
rulldld. ziofttf di^'prfiteriet seminato nei 

prati di S. &. il ,4«ia ft^sari, senatore del 
Begno, ha dat^Aiitfati it^tfiiri per tutti i 
rapporti, a4'op3'''S^ttafiVsf;B4 che ricon
ferma r,{aaisàiti1nle efilcaisik d # Afiscu^d'o, 
Keneraldiente rìmaÌMCinto da ihUi- quelli che 
hanno il vantaggio dHuarlo. 

Bucntiòliiy^inoHiHJira. i894. 
Riizoni Paofo^ Amm. di 8. E. il duca Massari. 

fondo argilloso* e ifel̂ beue ài» ÌJ sî ijoio anno, 
pare ne' ebbi due tagli ahbondaou'e di ottima 
qualìlà 

"'MlfB / I - - 1 - '^^-'•<- "Jl!i ' ' t : i , déUa'l îCasa'di Loreto. 
iiliyilii]«(nlitllifil'aim 

.^^enère .si .veseguisGjoii 
caiornale 

e pubblleazioal d'osai 
. 'guisdoao nella tinosrafla del 
prp%zijimm,immmm^- ' '•; 

mim UMTITE 
G. Fattori & C. X T l ^ I V E ] : R , S . A . I L I O. Fattori & C. 

Ili P IÙ GEANDE RIMEDIO PER LE « A L A T T I E DI 

TIII1illGO,'rEI^ÀTO ED IH'TES'inMY 
B i s o t d l n l t t i l i o s i e n e r v o s i , d o l o r i d i s t o m a c o , pmicraal**-, v e r t i g i n i , Boffocatloni e gonf l amont l dojKi il paeto, c a p o g i r i , 
s o p o r i ^ b r i v i d i , maof lh ie r o s s e a u b i t à n e a , i-m-utn tii^iV appetita, d a b o h ' z / » di r e s p i r a zi o a « , s t i t l c h è z r a , p u s t o t o delia 
paìlo, s o n n i t u r b a t i , o iutt>j lo ^fn^a/ionì nervose !> titillanti, (X-ni amiiialato 6 invit.ito a (ut prora Al an» BC&tu)a di qncsto piiioto s eara 
«wtrafto iloonotwer» ossero fiii"«rto un mi^lioanionto mctaTidiosfi. 

Per tino s t o m a c o d e b o l e , por i^ d i g e s t i o n i difflctU. per U fegato a m m a t a t o , (H-seopsranBcomè per ideante, alctmft dosi opwartù 
p«d!gl snirii OTSUEii vtEaJi, f'irriilo«n.lo U si-.tptrta nervoso nstMOcot!" In rtunpl^srbno Tm'ìiift p"rfu(6 ila lungo «mpo, rieùlamEUidn U pgtigek 
(trdento aoU'appotito e ril^T.^ilàm!'* col lioftnne lU ri«5 rifila saìtttft. rìtìtiera amrsitk flfilca Uet cortio umano. — fé t r l n f r e s B a t s ' i l Battguè, 
«eaoolara l e fabbr i 8 p r e v e n i r e le I n f i a m m a / I o n i , o«fi mno supoti^irl & qaalanqus mm rimsdio, ~ Migliala di pettQDo 4ì tntw l« 
tiluri delia soehtk ricMniKcemO 'jtsoitf f.ifti. ~ %ni fintilt è «i comspa^nAia ds cn opanc^U) SUug^rtttro. 

Form;. Poilof. 0.015, K=t luuim. pars. u(«>, Kst-Klir-i el «"fW, O&wib. uaiub. 0C6v Jdb. otó. PuW. Raram, p̂  p. «.ecc. 
8t premrana mi laboratori'' Ùhsn. Farm. O. FATTORI a a , in Mi lano , ria MOTI/'OT(«.JV. 6 — Vm $oaiota 4% Zia pUMà Z, J.—' 

Saahta di 60 pilhls L. Z.jT'iin tme \s prijvijxsli farmicii — Si p^ pc^li txni. l ft in fin — Quattro SOtOle si aptdUeono fnnet» ffcgtU 
ffp«a a *M(»Jtfl posiaUy — Per n'->/nrt«''o ai -ijn-n tnttare raHoHitn rapUa, 

..Dirigere I& richieste al laboratorio Chim> yarni. 0. FATTORI fl G., TJa Monforte, H. 6; Milano, 

fiOf TA, ARTRITB, HEeUA'nSIIII ^miSlLk 
L * E t I S m ASTXQOTTOaO F A T T O R I a Uso ài Sali .11 Utiiift 0 Soila isoii t«ontÌ ionici yw9l«ìi & «no del 1̂ 4 FrattdJ rim6dl che la 

«flioiU» medica pora aJl'imiaìiia. JL'offiaicia di uti^-to preparisto è ojsi fraaeanieofe difcofìiata 3a an» ecceàouaìo ^"SS2S.^J^^^^ 7! 
illtafai Ma^ci e pfirati ohe il aulillo aon pu4 pia - t̂i,.sistere t l i c l o t t o anni di e,pftHoiiTA Q ai sacccMHi pKwtamMo r E L l S l B FATTOHI U 
miglioro dt tutti 1 fsimRohi Ono ad o » COBOBCÌEU pur cumlMittere e dctellsre con «silo corto la GOTTA, A R T R I T E , 1 R S U U A T l S M l e. 

h%r IkRSnSLlA. 
Distro atrmpHw rtehksta o bìgHttlo di visUa la tvstm Co#a amht jyrima ifri'a cura spedisce gisH» un prmioso opmcolft. 

t<Mj^*«^y 

SI yonda » t* 2 la Jroocetla la tutta U prtnciMiii rArmacio del mondo, grossisti dj BSfelldnalI, o dal jprojiiiratori O, F A T T O H I A , 0 . 
chimici (aftnàdstl, t i s ìfonforte N, 8, MLASO. — l'or «Hliiono po-Wu afnjìuriffpre cent. 60. — Si a m n o che un witM postde di 8 efello-i 
g;r?mm^ pu>V intonare fino NI 6 boccfitt», tho Stìn« în!iiietito § ia.(taanti!&, aufficientG psr fare alia mìt^ rpff&larfr ponasli-cwJnlcl. - ^ 

•^TMua'ifì^^afc^l 

i 

3 

i-jij^ 

- ;u£3 

WWìì I 
5*3 -S 

.̂ IJF^̂  Is 

IliF m m 
ÌS _ . s s ' li A-O 

«Si! 

Deposito fn Udine presso VAmmluMraxìàue 
del glonnale «I l KrIuliB 

I M I I D L T O STiBlLIHENIO A MOTRICE IDRÀfLlCA 
lO l|g&o p Comici ed Ornati in carta pasta dorati in f no - ICstri di Isosso snodati ed in asta 

P i a s e a e i a r d i a o »r. 19 

• É ' I ^ I A " '̂̂ •^-^^^^^^ '̂̂ ^^ '̂fe^ '̂̂ d^ii^ '̂li Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
A l | i i Editrice del.Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Tia rdè l l a P r e f e l t o r a ST. 6 . 

"*"*-^o**" u j jDuv i tx_ j . t j uau i 1 Du vjiDUgJ. Olilo ' — i- /D^uoii ju ai;aii- i | jaui jJtji i 

tìistraaioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
T l a ilHereatoTeccblo e Via Cav«inr IV. 34 . 

TIPOGRAFIA 

GARIOLERIE 

5^^ae^-««8i 

Udine 1896 — Tip. Marco Bardusgo 


